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Allegato b)

SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE

COMMISSIONE III

PDL n. 39

Modifiche ed integrazioni alla L.R. n. 25 del 12 luglio 1994, così come modificata dalla L.R. n. 3 del 3 gennaio 1997,

(Ricerca e coltivazione di acque minerali e termali)

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZILE

Articolo 1

Il comma 1 della PDL n. 39 integra il comma 1 della l.r. 25/1994, prevedendo il perseguimento delle finalità di valorizzazione e salvaguardia delle attività idro minerali attraverso il Piano regionale delle acque minerali e termali.

Ammettendo che tale Piano, nonostante la differente denominazione, coincida con quello già introdotto dalla l.r. 25/1994, la previsione in oggetto appare superflua: il comma 3 dell’articolo 1 della l.r. 25/1994 prevede già, come finalità del suddetto Piano, una corretta gestione del patrimonio idro minerale e termale, la salvaguardia e lo sviluppo delle aree interessate, la tutela e il rispetto dell’ambiente.

Sarebbe pertanto sufficiente inserire un ulteriore periodo nel comma 3 della legge regionale vigente per precisare che al Piano regionale si adeguano i singoli piani di utilizzazione (così come previsto dall’ultimo periodo dell’articolo 1, comma 1 della PDL in esame).

Qualora invece si trattasse di due strumenti differenti (Piano regionale delle acque minerali e termali da un lato e Piano regionale di ricerca e coltivazione), sarebbe allora opportuno chiarirne più dettagliatamente le rispettive funzioni, ed eventualmente inserire nella l.r. 25/1994 uno specifico articolo relativo alla programmazione di settore.

Il comma 4 disciplina i piani settoriali di utilizzazione.

Ad evitare dubbi sulla loro identità e sul conseguente obbligo di conformità al Piano regionale, sarebbe utile inserire un rinvio al comma 1 (“I piani di aree per l’utilizzazione delle acque minerali e termali, di cui al comma 1, vengono approvati dalla Giunta Regionale”), uniformandone altresì la dizione.

Il comma 9, prevedendo l’inserimento nell’articolo 1 della l.r. 25/1994 di un comma 11 in materia di procedure di rilascio dei permessi di ricerca e/o coltivazione, nel sancire l’istituzione da parte della Regione di un’apposita “Conferenza dei servizi per l’acquisizione di tutti i pareri necessari”, si pone in contrasto con l’articolo 86, comma 1, lettera a) della l.r. 44/2000, e successive modifiche ed integrazioni, che delega alle Province le funzioni amministrative per il rilascio delle concessioni minerarie e dei permessi di ricerca in materia di acque minerali e termali.

Articolo 2

L’articolo 2 inserisce, alla fine del comma 3 dell’articolo 4 della l.r. 25/1994, il seguente periodo: ”Inoltre il permesso di ricerca deve contenere una planimetria dell’area di ricerca come delimitata dalla Giunta Regionale”.

Risulta soluzione migliore quella di inserire, nel primo periodo del suddetto comma 3, il seguente inciso: “Il permesso di ricerca, che deve contenere una planimetria dell’area di ricerca come delimitata dalla Giunta regionale, predispone ogni condizione…”.

Articolo 3

L’articolo 3 introduce, al termine del comma 2 dell’articolo 5 della l.r. 25/1994, la previsione di ulteriori criteri di preferenza nel caso di pluralità di domande di concessione.

Si sottolinea la necessità di coordinare tale disposto con quanto già previsto dalla l.r. 25/1994, prevedendo una “graduatoria” tra i diversi titoli di preferenza (l’offerta di migliori garanzie per il perseguimento delle finalità legislative, la stipula di una convenzione con l’Amministrazione comunale per la tutela degli interessi locali, la giuridica disponibilità dell’area e la priorità temporale della domanda).

Articolo 5

Il comma 2 inserisce un complesso articolato nel comma 2, lettera d) dell’articolo 14 della l.r. 25/1994.

Si consiglia di modificare il primo periodo di tale articolato nel modo seguente: “I dispositivi suddetti devono…funzionari incaricati al controllo. Devono inoltre essere inseriti in una banca dati accessibile in rete liberamente alla Regione”.

Articolo 6

Il comma 1 sancisce, inserendo un comma 3 nell’articolo 19 della l.r. 25/1994, l’obbligo per il concessionario di comunicare l’acquisto di partecipazioni in altre società (o da altre società) “entro lo stesso termine”.

E’ necessario specificare il termine di adempimento dell’obbligo.

Il comma 2 affida alla Regione il compito di provvedere con legge all’integrazione degli articoli 34 e 38 in materia di funzioni di vigilanza e polizia mineraria.

Si prevede inoltre la delega a Province, Comunità montane e Comuni dei compiti di vigilanza sul territorio.

Si rileva la necessità di coordinare questo disposto con quanto previsto dagli articoli 85 e 86 della legge regionale n. 44/2000, così come modificata dalla legge regionale n. 5/2001, dove le funzioni di vigilanza mineraria sui lavori di ricerca e di polizia mineraria in materia di acque minerali e termali sono affidate esclusivamente alle Province (le quali poi decideranno se e come delegarle ad altri enti locali).

Le funzioni di vigilanza sullo sfruttamento restano invece di competenza regionale.

Articolo 7

Il comma 1 sostituisce interamente il comma 2 dell’articolo 25 della l.r. 25/1994.

Non è chiara la previsione di un collegamento tra la finalità di preservare la quantità del prodotto e la possibilità di riduzione del canone di concessione per le ipotesi alternative di commercializzazione dell’acqua in contenitori di vetro, contributo alle spese di raccolta e riciclo di contenitori non di vetro, somministrazione per uso potabile pubblico.

Si consiglia di integrare l’articolato nel modo seguente: “…di preservare la quantità e la qualità del prodotto…”.

Il medesimo articolato prevede inoltre la possibilità di pagamento di un canone in misura ridotta qualora il concessionario presenti un progetto di adeguamento degli impianti alla quantità di risorsa idrica a sua disposizione.

Tale beneficio verrebbe peraltro revocato qualora il concessionario operasse riduzioni della manodopera occupata.

Il disposto necessita di completamento con riguardo ai termini, iniziali e finali, entro i quali eventuali licenziamenti sarebbero causa di revoca del suddetto beneficio.

Articolo 8

L’articolo 8 della PDL introduce il comma 1bis nell’articolo 27 della l.r. 25/1994, sancendo la revoca della “concessione qualora il concessionario abbia eseguito interamente il programma di coltivazione ed abbia ottemperato a tutti gli altri obblighi derivanti dalla concessione. Il rinnovo può esser richiesto nel periodo compreso tra il quinto ed il secondo anno antecedente la scadenza”.

La norma in esame prevede sostanzialmente il venir meno della concessione in relazione alla naturale scadenza del termine, esplicito o implicito (e quindi conseguente all’esaurimento del programma di coltivazione).

Il termine “revoca” risulta pertanto inappropriato: la revoca è infatti un preciso e specifico provvedimento motivato di secondo grado con cui la P.A. ritira, con efficacia non retroattiva, un atto inficiato da vizi di merito in base ad una nuova valutazione degli interessi (si veda infatti l’articolo 30 della l.r. 25/1994).

Qualche perplessità suscita inoltre l’ultimo periodo di questo stesso comma 1bis dove si prevede quanto segue: “…la Giunta Regionale può, entro 12 mesi dal diniego di rinnovo della concessione, istituire un bando pubblico per l’affidamento della concessione mineraria…”.

La finalità del dettato sembra essere quella di accelerare il procedimento per un nuovo affidamento in concessione: tuttavia il verbo “può” attribuisce alla Giunta la mera facoltà, peraltro superflua, e non l’obbligo di istituire un nuovo bando.

In tal caso resta il dubbio dell’eventuale scadenza del termine dei 12 mesi: seguendo alla lettera quanto previsto dalla PDL, verrebbe infatti meno la facoltà della Giunta, dopo tale scadenza, di istituire un nuovo bando.

Articolo 13

L’articolo 13 della PDL inserisce un nuovo comma 2 nell’articolo 41 della l.r. 25/1994.

La collocazione appare inopportuna in quanto, mentre il nuovo comma disciplina la concessione di contributi per molteplici interventi nel settore idrominerale e termale, l’articolo 41 si occupa della tassa di concessione regionale.

Risulta pertanto necessario trasformare il suddetto comma 2 in un articolo a se stante dedicato agli interventi agevolativi regionali.

Dovranno anche essere introdotte le opportune modifiche all’interno dell’articolo 42 (Disposizioni finanziarie) della l.r. 25/1994.

Occorre inoltre tenere debito conto delle previsioni della l.r. 42/1994 (Interventi per la tutela, la valorizzazione e lo sviluppo dell’industria termale in Piemonte), che in parte ricomprendono gli interventi agevolativi previsti dall’articolo 13 della PDL.

Legge regionale 26 aprile 2000, n. 44

(così come modificata dalle leggi regionali n. 5/2001, 19/2001, 20/2002)

Disposizioni normative per l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59

Si consideri la necessità, alla luce della legge regionale n. 44/2000, di una generale revisione della legge regionale n. 25/1994 per quanto concerne il riparto di competenze e funzioni in materia di acque minerali e termali.

La legge regionale n. 25/1994 è infatti incentrata sul ruolo primario della Regione, dall’affidamento della concessione al controllo successivo.

Tale disciplina andrà rivista alla luce della legge regionale n. 44/2000 che, agli articoli 85 e 86, individua le funzioni attribuite alle Province, e tra queste proprio il rilascio delle concessioni, e quelle mantenute alla Regione.
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